
Legg e  regio n a l e  26  mag g i o  201 6 ,  n.  15  (BUR  n.  50/2 0 1 6 )

MISURE  PER  IL  CONTENIME NTO  FINALIZZATO  ALLA
ERADICAZIONE  DELLA  NUTRIA  (MYOCASTOR  COYPUS)

Art.  1  - Finali tà .  ( 1 )  
1. La  Regione  Veneto  tutela  le  produzioni  zoo- agro- fores tali,

l’idrografia  superiore ,  superficiale  e  tut te  le  opere  idrauliche  a
servizio  e  tutela  del  terri torio,  il  suolo  e  la  salute  pubblica  e
garan tisce  il  raggiungim en to  di  questi  obiet tivi  con  la  conservazione
delle  cara t t e r is t iche  qualita tive  e  quanti t a t ive  delle  comunità  di
verteb ra t i  omeote r mi,  mediante  il  contenimen to  finalizzato  alla
eradicazione  delle  popolazioni  di  nutria  (Myocasto r  Coypus)  così
come  qualificata  dalla  normat iva  statale ,  presen ti  sul  terri torio
regionale,  att rave rso  l'utilizzo  di  metodi  selet tivi.

Art.  2  - Funzio n i  e  compi t i  della   Regio n e  e  dei  comu n i .  ( 2 )  
1. La  Giunta  regionale  coordina ,  sovraint end e  e  verifica

l’attuazione  della  presen te  legge  e  la  sua  efficacia  ed  emana  linee
guida  finalizzate  alla  eradicazione  di  cui  al  comma  2,  previo  pare r e
della  competen t e  commissione  consiliare.  A  tal  fine  la  Giunta
regionale,  in  attuazione  di  quanto  prevede  il  comma  2  dell’articolo  2
della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”  come
modificato  dall’ar ticolo  7  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  221
“Disposizioni  in  mate r ia  ambien ta le  per  promuove re  misure  di  green
economy  e  per  il contenime n to  dell’uso  eccessivo  di  risorse  natur ali”,
provvede  alla  predisposizione  di  un  Piano  regionale  triennale  di
eradicazione  della  nutria.

2. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria  provvede  alla  gestione  delle  problem a t iche  relative  al
sovrappopola m e n t o  della  nutria  ed  attua  il  Piano  regionale  triennale
di  eradicazione  anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni
singoli  o  associa ti,  dei  consorzi  di  bonifica  e  di  realtà  associa tive
organizzat e .  (3) 

3. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli
o  associa ti,  organizza   le  modalità  di  prelievo  dei  sogge t t i  da
eradica r e ,  di  raccolta  e  di  smaltimen to  delle  carcass e .  ( 4) 

Art.  3  - Linee  guida  regio n a l i .
1. Le  linee  guida  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  2  stabiliscono  in

particolar e :
a) contenu ti  e  modalità  di  attuazione  del  Piano  regionale  triennale
di  eradicazione  finalizzato  alla  eradicazione  di  cui  al  comma  2
articolo  2;
b) compiti  di  Regione,  (5)   comuni,  enti  gestori  di  aree  prote t t e ,
consorzi  di  bonifica,  associazioni  agricole  e  realtà  associa tive



organizzat e ;
c) modalità  di  stoccaggio,  smaltimento  e  riciclo  delle  carcass e  anche
avvalendosi  della  collaborazione  della  Agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambienta le  del  Veneto  (ARPAV)  e  delle
Aziende  unità  locali  socio- sanita rie;
d) metodologia  per  la  raccolta  e  trasmissione  dei  dati;
e) procedu r e  autorizza tive,  eventuali  corsi  di  formazione  per  gli
opera to r i ,  possibili  forme  incentivan ti  a  favore  degli  opera to r i
autorizzat i  alle  attività  di  cui  all’articolo  4;
f) norme  compor t a m e n t a li  e  di  sicurezza  per  gli  opera to r i
autorizzat i,  in  par ticola re  per  gli  interven t i  di  contenime n to  previsti
nei  cent ri  abita t i  e  nei  luoghi  turistici.

Art.  4  -  Metod o l o g i e  per  il  cont e n i m e n t o  finalizza t o  alla
eradicaz i o n e  dell e  nutri e .

1. Il  contenime n to  finalizzato  alla  eradicazione  delle  nutrie
avviene  secondo  le  modalità  disciplina te  dal  Piano  regionale
triennale  di  cui  al  comma  2  dell'a r t icolo  2,  in  ogni  periodo  dell'anno,
su  tutto  il  territorio  regionale,  anche  in  luoghi,  periodi  e  orari  vietati
all’esercizio  venatorio,  con  i  seguen ti  metodi  di  controllo  selet t ivo
previo  pare r e  dell’ISPRA  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  n.  157
del  1992:
a) armi  comuni  da  sparo;
b) trappolaggio  con  successivo  abba t t ime n to  dell'animale;
c) metodi  e  strume n t i  scientifici,  messi  a  disposizione  dalla
comuni tà  scientifica,  tra  cui  anche  i metodi  ecologici;
d) ogni  altro  sistema  di  controllo  selet t ivo  individua to  dalla  Regione
Veneto.

2. La  Giunta  regionale,  sentiti  i  sindaci  dei  comuni  interes sa t i ,
nel  rispet to  delle  leggi  e  delle  norme  di  pubblica  sicurezza  e
sanita rie ,  autorizza   i  seguen t i  sogge t t i  adegua t a m e n t e  coordina t i  e
formati ,  al  prelievo  degli  animali  con  le  modalità  di  cui  al  comma  1,
tenuto  conto  del  possesso  dei  rispet tivi  requisi ti:  ( 6) 
a) la  polizia  (7)  locale;
b) gli  agenti  venato ri  volonta ri;
c) le  guardie  giura te ;
d) gli  opera to r i  della  vigilanza  idraulica;
e) i proprie t a r i  o  condut to r i  dei  fondi  agricoli;
f) i sogge t t i  muniti  di  licenza  per  l’esercizio  dell’at tività  venato ria;
g)  (8) 

3. Il  contenime n to  finalizzato  alla  eradicazione  delle  nutrie  nelle
riserve  e  nei  parchi  natur ali  deve  avvenire  in  conformità  al
regolame n to  delle  medesime  aree  prote t t e  e  sotto  la  dire t t a
respons a bili tà  e  sorveglianza  dell'en te  gestore .  I  prelievi  e  gli
abbat t ime n t i  sono  svolti  dal  personale  dell'en te  gestore  e  da  sogge t t i
apposi tam e n t e  autorizzati  dall'en te  gestore  stesso.
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Art.  5  - Moni tora g g i o  dell e  popolaz i o n i .
1. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-

venato ria  effettua  annualme n t e  il  monitoraggio  delle  popolazioni  di
nutria  presen ti  sul  terri torio,  raccoglie  ed  elabora  i  dati,
trasme t t e n d oli ,  entro  il  31  dicembr e  di  ogni  anno  alla  Giunta
regionale.  (9) 

2. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  avvalendosi  delle  compete n ti  stru t tu r e  sanita rie ,  cura
l'effet tuazione  a  campione  di  controlli  veterina r i  sulla  carcasse  e  su
esempla r i  vivi,  finalizzati  alla  zooprofilassi  ed  alla  prevenzione  delle
malat tie  trasmissibili  all'uomo.  ( 10 ) 

3. omissis  (11 ) 

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  13  “Tutela  della  Salute”  -
Progra m m a  7  “Ulteriori  spese  in  mate r ia  sanita ria”  - Titolo  1  “Spese
corren t i”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a :
- riducendo  di  euro  75.000,00  la  dotazione  della  Missione  20
“Fondi  e  accan ton a m e n t i”  -  Progra m m a  3  “Altri  fondi”  -  Titolo  1
“Spese  corren ti”;
- riducendo  di  euro  175.000,00  le  risorse  relative  alla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della
fauna  selvatica  e  per  il prelievo  venato rio”  allocate  nella  Missione  16
“Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e  pesca”  -  Program m a  2
“Caccia  e  pesca”  - Titolo  1  “Spese  corren ti”.

2. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.
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1 () In  mate r ia  vedi  anche  quanto  previsto  dall’ar ticolo  21  della  legge
regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità  regionale  per  l’esercizio
2015”  che  prevede  contribu ti  per  interven ti  di  contenimen to  ed  eradicazione
delle  popolazioni  di  nutrie.  La  norma  deve  peralt ro  ritene rs i  abroga t a  per
effet to  della  nuova  complessiva  disciplina  detta ta  dalla  legge  regionale  26
maggio  2016,  n.  15.  
2 () Rubrica  modifica ta  da  lette ra  a)  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30
3 () Comma  modificato  da  lettera  b)  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostituito  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città
metropoli tana  sono  competen t i  alla  gestione  delle  problema t iche  relative  al
sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attuano”  con  le  seguen ti :  “La  Strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  faunis tico- venato ria  provvede  alla  gestione
delle  problema tiche  relative  al  sovrappopolam e n to  della  nutria  ed  attua”.
4 () Comma  modificato  da  lettera  c)  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostituito  le  parole:  “Le  Province  e  la  Città
metropoli tana ,  anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei  comuni  singoli  o
associa ti,  organizzano”  con  le  seguen ti:  “La  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
mater ia  faunistico- venatoria ,  anche  avvalendosi  della  collaborazione  dei
comuni  singoli  o  associat i,  organizza”.
5 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  6  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  che  ha  soppresso  le  parole:  “Città  metropolit ana ,  province,”.
6 () Comma  modifica to  da  letter a  a)  comma  3  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostituito  le  parole:  “Le  province  e  la  Città
metropoli tana ,  senti ti  i sindaci  dei  comuni  interes s a t i ,  nel  rispet to  delle  leggi  e
delle  norme  di  pubblica  sicurezza  e  sanita rie ,  autorizzano”  con  le  seguen ti :
“La  Giunta  regionale,  sentiti  i sindaci  dei  comuni  intere ss a t i ,  nel  rispet to  delle
leggi  e  delle  norme  di  pubblica  sicurezza  e  sanita rie ,  autorizza”.
7 () Letter a  modificata  da  lette ra  b)  comma  3  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30che  ha  soppresso  le  parole:  “provinciale  e”.  
8 () Letter a  abroga ta  da  letter a  c)  comma  3  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30
9 () Comma  modifica to  da  letter a  a)  comma  4  art.  6  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Le  province  e  la  Città  metropoli tana
effet tuano  annualme n t e  il monitoraggio  delle  popolazioni  di  nutria  presen ti  sul
loro  terri torio,  raccolgono  ed  elaborano  i  dati”  con  le  seguen ti :  “La  Stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  faunis tico- venato ria  effettua  annualme n t e  il
monitorag gio  delle  popolazioni  di  nutria  presen ti  sul  terri torio,  raccoglie  ed
elabora  i dati”.
10 () Comma  modifica to  da  letter a   b)  comma  4  art.  6  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  che  ha  sostituito  le  parole:  “Le  province  e  la  Città
metropoli tana ,  avvalendosi  delle  compete n t i  stru t tu r e  sanita rie  regionali,
curano”  con  le  seguen ti :  “La  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria
faunis tico- venato ria ,  avvalendosi  delle  compete n t i  strut tu r e  sanita rie ,  cura”.
11 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  4  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30
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